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Quest’Istituto ha la necessità di effettuare la manutenzione dei seguenti ascensori: 

- Palazzina Bisagno (Via San Jacopo in Acquaviva, 139 - Livorno): matr LI429; 

- Palazzina Pedretti 1 (Via Beppe Orlandi, 12 - Livorno): matr. LI2824 e LI2825 (n. 2 

ascensori); 

- Palazzina Pedretti 2 (Via Beppe Orlandi, 16 - Livorno): matr. 31/05 e 32/05 (n. 2 

ascensori). 

Con il prezzo dell’offerta s’intende compreso e compensato ogni onere per la manutenzione 

ordinaria degli impianti sopra citati installati negli immobili dell’Accademia Navale di Livorno. 

In particolare il servizio prevede: 

b) Disimpegnare il servizio di manutenzione a mezzo operai specializzati, che siano in grado di 

assicurare agli impianti e relative apparecchiature ed accessori la completa e continua efficienza 

e che usino tutte le cure e previdenze necessarie per assicurare agli elevatori una lunga durata e 

manutenerli in perfetta condizione di funzionamento, come prescritto dall’art.15 del D.P.R. 30 

aprile 1999 n. 162 e successive varianti; 

c) Effettuare visite con cadenza mensile come da normativa per: 

- verificare il buon funzionamento dell’apparecchiatura elettromeccanica; 

- lubrificazione, pulizia e regolazione dei macchinari e relative apparecchiature ed 

accessori; 

- pulizia e lubrificazione delle guide; 

- verifica, pulizia, regolazione e lubrificazione degli inversori ai piani e degli interruttori 

di fine corsa, del paracadute e del limitatore di velocità; 

- verifica dello stato di conservazione delle funi e delle catene; 

- pulizia del locale macchine e della fossa extra corsa. 

A seguito di ogni intervento la Ditta dovrà provvedere alla compilazione di idoneo rapporto 

in cui vengono descritte le operazioni di cui sopra, affiggendone copia nel locale tecnico e 

consegna di una copia al personale all’uopo individuato quale responsabile 

MARINACCAD. 

d) Assicurare l’intervento nel più breve tempo possibile da parte di personale specializzato, nel 

numero necessario ad ogni richiesta in orario h24, festivi inclusi, per ripristinare l’esercizio 

degli elevatori in caso d’interruzioni di lieve entità e sino a un valore di 200€ per parti di 

rispetto; ove si superi la cifra indicata, l’assuntore ha l’obbligo di presentare un preventivo 

all’Amministrazione e procedere all’intervento solo se formalmente incaricato; 

e) Eseguire manovre d’emergenza in caso di arresto, per qualsiasi causa, degli impianti; 

f) Assicurare che siano efficienti i seguenti dispositivi: 

- dispositivo ad azione normale continua per permettere il movimento della cabina anche 

con porta d’accesso aperta; 

- chiave speciale per porte d’emergenza. 

g) Verificare integrità ed efficienza dell’isolamento dell’impianto elettrico e dei collegamenti a 

terra, del paracadute, del limitatore di velocità e degli apparecchi di sicurezza d’allarme, come 

prescritto dall’art. 19.4 del vigente D.P.R. n. 1497 in data 29 maggio 1963, dall’art. 15 del 

D.P.R. 30 aprile 1999 n.162 e successive varianti; 
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h) Accertare con la frequenza prevista dall’art. 19.4 del D.P.R. n. 1497 in data 29 maggio 1963, 

dall’art. 15 del D.P.R. 30 aprile 1999 n. 162 e successive varianti, la sicurezza delle funi, delle 

catene e dei loro attacchi, provvedendo all’eventuale riallineamento ogni qual volta si renda 

necessario; 

i) Fornire l’olio e i grassi di prima qualità necessari per la manutenzione, inoltre, effettuare ogni 

qualvolta si renda necessario il cambio dell’olio alla macchina; 

j) Sostituire piccole parti d’usuale consumo come contatti, fusibili, pulsanti, mollette, viti, 

bulloncini, dadi, rondelle meccaniche, anelli di gomma, etc.; 

k) Annotare, a cura della Ditta e per ciascun elevatore, i risultati delle verifiche di cui sopra sul 

libretto prescritto all’art. 16 del D.P.R. 30 aprile 1999 n.162 e successive varianti; 

l) Sospendere immediatamente dal servizio l’elevatore per il quale l’assuntore rilevi un pericolo in 

atto. 

L’Assuntore dovrà dare pronta comunicazione di quanto sopra all’Amministrazione Militare e 

all’Organo d’ispezione competente. L’assuntore sarà in ogni caso responsabile ogni qual volta un 

impianto sia fuori servizio, del perfetto funzionamento della relativa segnalazione luminosa a 

ciascun piano. Ove tale segnalazione manchi o non funzioni, l’assuntore dovrà provvedere 

all’applicazione, ad ogni accesso dei piani, in posizione ben visibile, di un cartello per segnalare la 

sospensione dal servizio. 

L’assuntore è tenuto ad eseguire tempestivamente tutte le riparazioni e le sostituzioni necessarie 

agli impianti per la loro efficienza e per la loro buona conservazione secondo la regola della tecnica 

moderna, convenendosi che restano a carico dell’assuntore stesso le prestazioni e le forniture 

previste dalle precedenti generalità, mentre per eventuali lavori di riparazione o sostituzione delle 

parti rotte o logorate che si rendessero necessarie, ai sensi dell’art. 19.5 del D.P.R. 1497 in data 19 

maggio 1963 e successive varianti, l’assuntore presenterà la propria offerta, impegnandosi ad 

eseguirli alle condizioni che saranno all’uopo stabilite. 

L’assuntore è responsabile del continuo e regolare funzionamento degli impianti, che dovranno 

essere in qualunque momento in ottime condizioni, salvo i tollerabili consumi d’esercizio, senza 

che permangano all’Amministrazione altri oneri se non quelli esplicitamente previsti dal presente 

atto. 

L’assuntore è, inoltre, responsabile penalmente e civilmente per eventuali guasti e/o incidenti 

dovuti a cattiva manutenzione e/o per cattiva esecuzione dei lavori di riparazione e/o sostituzione 

degli elevatori, nei limiti delle prestazioni e forniture previste dagli articoli avanti citati. 

L’assuntore è inoltre responsabile della tempestiva esecuzione di tutte le riparazioni o sostituzioni 

che si rendessero necessarie, al fine della buona conservazione e lunga durata degli impianti ai 

sensi dell’art. 19.5 del D.P.R. n.1497 in data 19 maggio 1963 e successive varianti. 

In caso di sospensione temporanea dell’esercizio di uno o più impianti di cui all’art. 1 dovuto ad 

esigenze dell’Amministrazione, temporanea sospensione dell’energia elettrica, causa di forza 

maggiore, le visite preventive di manutenzione di tali impianti saranno ridotte alla metà di quelle 

contrattuali ed il relativo canone sarà ridotto del 50% per tutto il periodo della sospensione. Nel 

caso che alcuni impianti siano sospesi dal servizio con carattere permanente e/o per lunghi periodi, 

in deroga a quanto sopra, l’assuntore non avrà l’obbligo di effettuare la manutenzione e, di contro, 

nessun compenso sarà riconosciuto a tale titolo. Nel caso invece che la sospensione dell’esercizio 

di uno o più impianti sia dovuta a cause imputabili all’assuntore, fermo restando le altre sanzioni 

previste dal presente atto, sarà defalcata, per ogni giorno di sospensione colposa, 1/30 del canone 

mensile riferito ad ogni singolo impianto. 
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L’assuntore è inoltre, tenuto a garantire l’Amministrazione della Difesa mediante sottoscrizione 

d’apposita assicurazione da stipularsi con Società di gradimento dell’Amministrazione stessa, 

contro i rischi connessi alla manutenzione oggetto del presente atto con massimali non inferiori a: 

- € 500.000,00 per catastrofe; 

- € 100.000,00 per ciascuna persona sinistrata; 

- € 50.000,00 per danni alle cose, per gli elevatori di qualsiasi categoria. 

 

Offerta economica  

 

L’offerta economica deve essere stilata dopo l’obbligo di sopralluogo e presa visione dei 

luoghi della presente specifica e deve contenere i seguenti dati per questioni contabili: 

 

• Offerta Totale 

• Offerta divisa per Palazzina 

 

Il servizio sarà regolato dalle seguenti leggi e decreti vigenti e successive modificazioni: 

o R.D. n. 1404 del 23 giugno 1927 “Approvazione del regolamento per l’impianto e l’esercizio 

degli ascensori per il trasporto e servizio privato di persone e di merci accompagnate da 

persone”; 

o Direttiva Macchine 2006/42/CE recepita con il Decreto Legislativo n. 17 del 27 gennaio 2010; 

o D.lgs. n. 81 del 8 aprile 2008 "Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

o D.P.R. n. 1497 del 29 maggio 1963 “Norme per gli ascensori e montacarichi in servizio 

privato”; 

o D.M. n.587 del 9 dicembre 1987 “Attuazione delle direttive n. 84/529/CEE e n. 86/312/CEE 

relative agli ascensori elettrici”; 

o Legge n. 46 del 5 marzo 1990 "Norme per la sicurezza degli impianti"; 

o D.P.R. n. 447 del 6 dicembre 1991 “Regolamento d’attuazione della legge 46/90”; 

o D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”;  

o D.P.R. n. 268 del 28 marzo 1994 “Regolamento recante attuazione della direttiva n.90/486/CEE 

relativa alla disciplina degli ascensori elettrici, idraulici ed oleodinamici”; 

o D.P.R. n. 162 del 30 aprile 1999 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 

95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta 

per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza d’esercizio”. 

 

 


